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Oggetto: Istituzione area contrattuale quadri
(Disegno di legge sul riordino della dirigenza statale ecc. – Atto Senato 1052).
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Distinti saluti.

11 febbraio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
L’area contrattuale autonoma

dei quadri delle AA.PP.

DOCUMENTO E IPOTESI DI DEFINIZIONE LEGISLATIVA


Le AA.PP. già comprendono al loro interno figure intermedie tra dirigenti ed impiegati che svolgono funzioni di rilevante importanza ai fini dello sviluppo e dell’attuazione degli obiettivi delle Amministrazioni stesse.


Queste figure appartengono alla categoria dei “quadri” istituita con legge 13 maggio 1985, n, 190, ma non hanno sinora trovato adeguata collocazione nella contrattazione collettiva nazionale di lavoro, come giustamente è avvenuto per i dirigenti.


Nel disegno di legge recante “Disposizioni per il riordino della Dirigenza Statale ecc.” approvato dalla Camera dei deputati il 23/1 u.s. ed ora all’esame del Senato della Repubblica (Atto 1052), è contenuta una norma che prevede l’istituzione della vicedirigenza con particolare riferimento al comparto Ministeri.


La norma in parola, solo parzialmente e in modo inadeguato, coglie l’esigenza di un riconoscimento delle figure intermedie che già operano nelle Amministrazioni Pubbliche in tutti i comparti di contrattazione.


La stessa scelta terminologica (vicedirigenza) appare impropria e non qualifica correttamente lo status di chi svolge compiti direttivi con responsabilità di strutture, servizi, uffici, unità organizzative e di coloro per i quali è obbligatoria l’iscrizione ad albi professionali.


Peraltro vi sono Amministrazioni Pubbliche dove queste funzioni vengono esercitate in assenza di posizioni dirigenziali (vedasi i comuni medio-piccoli ed in taluni casi anche Amministrazioni periferiche dello Stato ed Enti Pubblici).


Per queste posizioni la denominazione più corretta e qualificata è proprio quella di “quadri” così come correttamente codificata nella richiamata Legge 190/85.


Per le ragioni esposte si pone all’attenzione del Senato della Repubblica e del Governo l’esigenza di un riesame sostanziale della disciplina approvata dalla Camera dei Deputati sull’argomento in parola.


A tal fine si formula la seguente proposta di definizione legislativa:

“art. ______

Istituzione area contrattuale autonoma dei quadri nelle amministrazioni pubbliche

1.
E’ costituita l’area contrattuale dei quadri delle Amministrazioni Pubbliche, relativamente ad uno o più comparti.

2.
Appartengono all’area quadri i dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche che svolgono compiti di direzione di strutture, servizi, uffici e/o unità organizzative comunque denominate di livello non dirigenziale e coloro per i quali è obbligatoria l’iscrizione ad albi professionali.

3.
Vi appartengono, inoltre, i dipendenti che esplicano attività tecnico-scientifica e di ricerca e quelli in possesso di titoli e condizioni per l’accesso dall’interno al ruolo della dirigenza.

4.
Istituti normativi e trattamento economico del personale collocato nell’area quadri sono definiti dalla contrattazione collettiva.

5.
I dirigenti possono delegare, nel rispetto degli ordinamenti delle singole amministrazioni, ai dipendenti dell’area quadri parte delle proprie competenze.”


Pare utile sottolineare che l’istituzione dell’area contrattuale autonoma dei quadri non determina di per sé un costo aggiuntivo per la finanza pubblica.


Saranno le scelte di allocazione delle risorse finanziarie e la disciplina contrattuale a determinare in concreto i costi medesimi.

Lì, 11 febbraio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
